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  *) Salvino Paterno’ 

L’ESPULSIONE DI SGARBI ALLA CAMERA! 

Premetto che a me Sgarbi sta saldamente abbarbicato agli organi genitali. Non sopporto la supponenza, la 

boria, il patologico narcisismo e la ridicola irascibilità che lo hanno da tempo trasformato in un triste 

fenomeno da baraccone. Insomma, a me Sgarbi sta visceralmente antipatico sempre e comunque… anche 

quando ha ragione. E nello show andato in onda alla camera dei deputati nei giorni scorsi, “l’onorevole” di 

ragione ne aveva da vendere. Dinanzi al tartufesco comportamento del rinomato giornalismo di inchiesta e 

all’allampanato atteggiamento del ministro della giustizia, richiedere una commissione di inchiesta per il 

comportamento “criminale e mafioso” dei “magistrati che fanno l’opposto del loro dovere”, mi pare il 

minimo. Ma non sono le parole proferite che hanno destato la mia attenzione e tantomeno il comico e 

rocambolesco defenestramento del deputato, che ha scalzato di netto la genuflessione Boldriniana dalla 

classifica del peggio trash parlamentare. Ciò che mi ha irritato è stata la risposta stizzita della deputata 

– magistrata Bartolozzi, la quale si è dichiarata “inorridita” per l’affermazione (tra l’altro mai 

pronunciata) che “la magistratura tutta è mafiosa”. Ebbene, io mi sono rotto le scatole di enunciazioni del 

genere. Basta con dichiarazioni del tipo: “ma solo pochi magistrati sbagliano – la gran parte della 

magistratura è corretta”. Ma dove? Ma de che? A parte il fatto che, saranno pure pochi, ma sono proprio 

quei pochi che indirizzano e rappresentano tutta la categoria, mi chiedo dove stanno quei magistrati che, 

secondo la vulgata togata, rappresentano la magistratura sana. Perché non fanno mai sentire la loro 

protesta di fronte ai palesi giochi di potere e alle collusioni con la politica? Perché non si sdegnano 

innanzi alle vergognose interferenze nella vita democratica e alla spudorata partigianeria? La Bartolozzi 

inorridisce e non sopporta che la sua categoria venga tacciata di mafiosità. Ma, onorevole Bartolozzi, è 

vero o no che quei magistrati scevri dalle lotte correntizie e dalla politicizzazione sono costretti a 

starsene zitti e muti per timore delle ritorsioni dei loro stessi colleghi? E, mi aiuti a ricordare, l’omertà 

di quale crimine è la caratteristica principale? 
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